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GAZZETTA UFFICIALE
Im Assoaimioni e le inesiäismi at ri.

essemo aDaTipograin Ereil Botta a
InEems, via del Immehesi, m'As *

D'EL .I.%EG.N D'ITALIA ·-"··"""' " "°i"
NelleTíóvinela del Regne e.t an'Ne

stesoagUURci postau.

Isigniri che deslårame diassociarsiegnelli
ai quIl semis col 31 dicembre, e che laten-
done di riBROÌRro Î8 Î0f6 35ŠOÉliÉÎ0Bo, 8050
pregati di farle soDe Italienteder diitgre rl-
tirdi tiTatèrfillini milla siédizie*ie'ilil ger-

Racceaandasi di saire la fascia de lettere
di reclame e di ricosterna di associazione.
Le demande di associazione e d'inserzione

con Vigila postale IR*PIEGO MTMNCÀTO O
ces biglietti di Bisca 18 PIEGO MTMNCATO

.

O MOOOg&NDRO, 0A ASSICUMTO, debbene
essere iallrizzate alfAxmmeruzroxa dilla
Gasseua Ugeiale, in Roma, via dei Lacetesi,
numere 4.

PARTE UFFICIALE
Ji N. 569 (Seris 2•) della Raccolta sfßciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E Pig 10INTÀ DEIJA NAZIONE

BR D'ITALIA.

Visti i Reali decreti 20 giugno 1871, n. 323-
324 (Serie 2•), sal riordinamento del personale
delle A=ministrazioni centrale e provinciale;
,
Volendo rendere pià agevole agli impiegati

attualidell'Amministrazione provinciale il modo'
di suhire gli esami necessari per 0688re BBCritti
alla categoria da ciascuno di essi prescelta;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri,Nostro Ministro SegretariodiStato
per gli afari dell'Interno,
Abbiamo decretato edecretismo:

.
Art.el.Negliesami di ammi..inna agli inaple-

ghi di 1• categoria ed in quelli di promozione
agli impieghi della categoria medesima e delle
altre che si terranno in.eeecuzione dell'articolo
26 del B, decreto 20 giugno 1871, n. 323, le
fin==inainnicentralipotranno invia transito-
ria essere coadiuvate da Commissioni locali no-
minate dal Nostro Ministro dell'Interno.
Art. 2. Le Commissioni locali saranno com-

poste dg prefetto della provincia, presidente,
del presidente del tribunale circondariale o di
un funzionario del Pubblico Ministero, dell'in-
tendente di finaura, diun en==lgliare di prefet-
tura e di un pubblico i
B consigliare di prefettura eserciterà le fun-

zioni di segretario.
Art. 8. Le medesime Commissioni siranna

pure chiamate, in Via transitoria, a coadiavare
le flammi..inni centrali per gli esami di ammis-
eione prescritti per gli impieghidi 2' categoria.
Art. 4. Rimane fermo, quanto è disposto ne-

gli artiooli 5, 6, 7 del Regio decreto 20 giugno
1871, n. 824, relativamente alla nomina, resi-
denza e composizionedelle Commissioni centrali
esaminatrici.
Art. 5. Rimangono eEiBRdiO EGrme tutt018 81

tre disposizioni contenute nei sopraccititi Beali
decreti, che non siano dal presentemodificate. '

Ordinimma che il presentedecreto; munitodel
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo e
di farloosservare.
Dato a Firenze, 13 dicembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. Iazza.

RelaziÊe a S. M. del Ministro della
Guerra in udienza del 17 dicembre 1871,
circa il soprassoldo mensile agli e/ßeiali
assimilati militari residenti in Roma.

,

SIRE ,

Allorchè nel settembre dello scorso anno una
parte delle trapiie che componevano l'ora di-
sciolto 4• Corpo d'armata entrarono in Roma e
vi si fermarono, il riferente dispose che fossero
continuate alle stesse le competenzechei regola-
menti stabiliscono per le truppe mobilizzata
Di mana inmano però, questi assegni van-

nero ridotti con provyariimanti amanati in via
economica delMinistero, dimodochèin oggil'u-
BÎCO maggiOIS enangnemanin Cha BBCOra TEDO
00rriBPOSt0agÎinf6Ciglied annimilati della gaar-
nynone di Roma consiste nella metà del sopras.
soldoÀ'accantonamento.
Se ragioni disconynniarra canniglimrono a far

cessara totalmente an trattamento che pia non
si addice a tenppa che ha guarnigione stab0e,
non è men vero però che togliendo ancora gue-
sto lieve assegnamento agli ufliciali verrebbero
065iatt0Tatal in enntlivinns erannmicha alquanto
inferiori a queue degliuficlau nolle altre guar-
Ingnm
Sembra al riferente che se la inelannità d'al-

concessa dal B. decreto 2& giugno 1869
ufficiali subalterni e loro animilati tenisee,

ripartita in modo da lasciarne las continuazione
anlamantepel tempo in cui l'ufliciale od assimi-
lato inoontra realmente la spesa dell'aHoggio si
otterrebbe la sammanecessaria per corrispon-
dere in misura pia elevata la detta indennità
agliuinciali sabalterni in Romae per stabilire
anche una indennità per i capitani don'esercito
stanziati in questa città
B Regio decretorsovra ricordato privando

della indennità gli ufheiali solo-quando sono in
distaccamento con diritto alPanoggios cura

dei municipii, in licenza ed ai 16 per-
mette ora la continuazione in .casi mei
quali veramente Funininin non incontra alcuna

nuti agli arresti neUe caserme o fortezze, ai ba-
gni termali, alle grandi marce-manovre e inpa-
recebi simili altri casi.
Pare prerò 41riferente divisamento conforme

ad equita quello di sovvenire nelle maggiori
spese di alloggio che si incontrano nella capi-
tale in confronto deBe altro città dagli nainti
deB'esercito,erogando alPuopo le somme che si
risparanerebbero col far cessare Piedennità a
quelli che come sopra si èdetto non sopgrtano
realmente veruna spesa per title tifolo.
Qualora biffatta rðpo iddòntiaí%

Al N, 570 (Serie 2 ) della Raccolta uf)iciale
dellalegì edei decreti del Regno contiene il se-
guentadecreta:

VITTORIO EHANUELE II
FER GRAZIA DI DIO I PIR TOIßITÀ DEIJA NAZION3

BE D'T1'ALIA.
Visto il Nostro decreto del 24 giugno 1869

relativo alla indennità d'alloggio per gli ufliciali
subalterni;
SuUa proposta del Nostro Ministro della

guerra,

Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Il supplemento d'indennità d alloggio

per gli ainciali sabalterni fissato dal R. decreto
24 giugno 1869 in lire 12 al mese per alcune
città è stabilito per quelli di stanziin Roma in

2. È stabilita, la indennità alloggio in
ragione di lire 30 al mese ai capitani ed ai loro
animnati che sono di stanza in Ron
Art. 3. Le disposizioni sancite æl presente

decreto avranno eŒetto dal 1' 1872
aotto l'osservanza delle norme dal Mi-
nistero dellaGuerra,
Ordini.ma che il presente dear to, munito

delsigillo deuo Stato,sia inserto neumBaccolta
maniale dello leggie¾decreddalRegnod'Ita-
lia, =••&•••lo a chiunque spetti di ervarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 17 ottobre 1871.

VITTORIO
coTTI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLIG&
Concorso alla cattedra di introdussone allo siu-
dio delle aciensegiuridiche e storia del diritto
vacante nella R. Università di Pavia.
A norma degli ardholi 58 e

' 6nti della
legge 13 novembre 1859, è aperto il concorso

ridiohe e storie del diritto nella KU ta
Pavia.
- B toncorso avrà luogo presso PUniversitàme-
«lanima

Gli aspiranti sono invitati a presentare le do-
mando di amminuinna al CORC0rgo e tiŠ0Îi
al Ministero della Pubblica entro
tutto il l' del mese di marzo 1872, 0
nelle stesse domande se intendono éoncorrere
per titoli o per esame, ovvero per le due forme
ad un tempo.
Roma, 18 dicembre 1871.

n a..ornie
Omrom.

DIBEl0R SHEMk BEL DIRif0 FEBBLIW.
Anise. I "

portatore.
11 taglio delle -dedole (cokpons) delle nuove

cartelle del consolidato 5 es per contasi deve
fare nel mezzo della lista che la,ca¢ella
dalle ceable stampata

'

runo. sul reifo
ed in verde hin verso moa¥cAela
cedola stadesta dallá tudto i 48-
stra quanto a sinistries porsiche delle ilotte
liste da che sono queue .mann.*.
dagli 8 e 4 delReg decretog 18 lo-
glio 18 5756. " " * '*

Le ced 'non1xglitte malmo"mto detto
non possono essere'amilesWal pagamento,
come prescrive Part 181 del regolamento delPS
ottobre 1870, n. 5942.
Firenze,25 ottobre 1871.

Blazzle55 OEnaaLE mal. BIBire ressLIN.

(1•pumuussions)
Si ò bhiestoíltratantiinento in círtellaalvor-

tatore di uni rändita inscriffà il consolidalo'$
per centopresso la e esata Direzione di Tórino,
al n. 58639, di L a favore di.Vantino Te-
resa, vedova, nata fu Fräneesco, alle-
gandokiTidentità della EMÑ$OIIÎma
con quella di Tantino vedova, nata Vi-
ghetti fu Gaetano.

Si diffida chiunque possa avere interesse a
tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubbheazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione di sorta , verra
eseguito il chiesto tramatamento.
Firenze, 5 dicembre 1871.

JapanersGomorpre: Cumrar.n.r.o.

DIREZIO3B BRIERALE DEL DEBIIO FEBBI.lci.
66 gamessions.)

Si è eniesto che la rendita i6CrÎ$ta BÎ COBBO-
lidato 5 per cento sui regatn della
Direzione del Debito Pubblico in nu-

mero 39200, di lire 165, a favore di mo Raf-
faele fa Franedsco dimorante in Napoli, venga
in via di rettifica e riunione con altra rendita
al portatore iscritta a favoredi Cuomo Raffaela
fu Francesco, allegandosi l'identità di quest'ul-
tima colla persona titolare della rendita.
Si difida dungue chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita, che, trasoorse unmese dalla
data della prima pubblicazione del presente av-
viso , non mtervenendo opposizione di sorta,
verra eseguita 14 chiesta rettifica e riunione.
Firenze, li 10 dicembre 1871.

Ispesore Gmsrule: Ommor.u.r.o.

CASS& DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pm la liraim saale id Mib Milica
In conformità delle disp06izÎ0Bi CORCernenti

la esecuzione della legge 17 maggio 1863, nu-
merò 1270, si deduce a pubblica notizia, per
norma di chi possa avervi m che essendo
stato dichiarato lo smarrimento polizza di
deposito infradesignata ne sara, ove non sumo
presentate opposizioni, rilasciato il corrispon-
dente duplicato appena trascorsi sei mesi dal
giorna in cui avra luogo la prima pubblicazione
del presente la quale sarà per tre volte ripetuta
ad intervallo di un mese.
Polizza n. 192, rilasciata in data 6 agosto

1865 dalla cessata Cassa dei depositi e dei pre-
stiti di Cagliari, rappresentante. un deposito
della somma di lire 172 80 fatto dalf usciere

presso il tribunale ciroondariale di Sassari a
nomee per conto del an. Salvatore Branca in
se8uito ad oŒerta reale fatta al sacerdote Gio-
vanni Maria Lebio, ambi di Sassari, e da que-
st'ultimo rifiutata, come da atto 27 luglio 1865.
Firenzt, iddi 23 oltpbre 1871.
Pœ G Diregere Gqpe diDisisione

PARTE NúN UFFÏCÏALE
NOTrzul VARui

Íl 24 c6 à venne ina tÀ a†&& nel
R. Archivio generale di q città la scuola di

paleografia e di storia vara..ia=• In tale circo-
stanza il primo segretario prof. cav. B. Cecchetti
pronunsi husaliseorso intitolato:.1 no#iii ed il

e ÏÀ GassetÑÀ Fonesia rende
conto della solennità e riassume l'accennato di-
scorso: .e

Rappresentava la.Direzione lalla Scuola il
E. di direttore dell'Archiviogenerale,car. Tode-
rini, ed askistevano sBa leûnra alcuni distinti
cultori degli studii storief, e il personale del-
PArchivio.
,Il cav. Cecchetti, di Aver ricordato con

dolore, cËá in anno mancava alla cerimo-
nia il ao

' airettore don'Archivio, com-
mendatore parlò delle origini della aristo•
crazia di Venezia, deue lotte di essa coll'ele-
mento democratico, deDs sua costituzione, delle

classi, nelle quali si divideva, rispetto ai
alle fortune, alle occasiom e ai motivi deB'
gregazione. Descrisse le prove araldiche,
del Li6ro d oro, delle eccezioni dell'età normåle
per Pentrata dei patrizi nel maggior Cònsiglio;
deue aggregazioni a questo per prestazioniper-
sonali, di soldati, di denaro, nelle guerre di
Chioggia, di Candia e di Morea; per beneme-
rense, e per onore.
Disse inseguito della polizia dell'ordine patri-

zio, del foro giuridico di esso, delle leggi carea a

b eil o h ; di quelle relative

Trattando delle condizioni del popolo nella
Repubblica di Venezia, si diffuso sui difetti e i
vantaggi delle Corporazioni delle arts, sulle
scuole o Contraternite laícali; e toccò di una
curiosa repubblichetta in Venezia, la comunità
di S. Nicolò dei Mendicoli.
Nelle conclusioni l'A. pose a confronto Vens-

sia marinais, colla Venezia decaduta e collaVe-
nezia don'oggi, deplorando che non ais compre-
sa abbastanza dalle classi maggiorentila neces-
sità di cercare nel commercio la salvezza del no-
stro paese, e di sostenere le instituzioni che
unrano a clo.

Poi mettevatermine al suo applaudito discor-
so con queste parole:

« ..... A noi era dato, o signori, di salutare,
coll'ag 'one materiale delle nostre provin-
cie all'

,
l'afratellamento di tutte le casta

nel santo nome italiano, onde, tolteleschifiltosa
superbie chenoncostitmacene come la rio
e a pregi della persona, alcun merito .nò colpa,
tutti ora si considerano cittadini egnali nel n-
spetto dei diritti e degli ordinamenti sociali, e
nella difesa dellapatria.
« Certamente tutti i prntrimlivi non cadono

U."".'°,d'd'',d manne d
recchi secoli.

« Il tempo, dal quale soltanto à dato sperare
l'armonia, l'omogueità e la forza, toglierà an-
che quegli ultimi,ostacoli fratto del passato e

di un falso indirizzo. E m Italia,
e in questa Vedesia, che ha bi-
sogno di uscire dalytio piena-
mente riconoscinto che i polimeriti uomo,
e i titoli che può avere alla edella
società, stanno nell'adempimento del,suoi do-

a Salutiamo, o signori, questa solaiverarari-
stocrazia, iL lavoros e notiamo. nel:liþre d'oro,
non i negessari discendentis.4'ana .stirgeAmaJ
nomidi goloro che hannareso all'pmamta mag-
glori beneficii, e che hanno amato di affetto 1
puro, forte e operoso, PItalia 4:la µtria. »

I?anno venturo si faÃ ÅnaÄva

tenzionatpÀifarvela,per ßpitabergen e, díJa
per le dette isole, settentrionala ßelle
quali trovasi a 80 e 42 min. dilatttadine
settentrionale, prenderàsëo6 a
una casa, che si puo facilmentequale mtende erwerem una dëlle.
forse alquanto pili al mezzodi sulle coste,
trovanst molte renni, onde vi si può fard ànché
una buonagone. Egli intende avernike in
uno di questi punti, epartirenel marzodell'anno
prossimo col mezzo drslittepeila tefradi GBet,
e, se sarà possibile, penetrare lino al krtico.
Siccome lo stesso professore fece

Panno scorso nel suo viaggio nella
che i cani della Groenlandia .non sono atti a
ihre ivig sul ghiaccio, così vuol pr
di 50 renm daua Norvegia, e la necessarm ÿrov-
fišidne di stubed per nutrirè egliwWakH ^

APPmimcE

MARCO POLO

Il colonnello Enrico Yuleha pocostante data
in luce a Londra una pubbEcazione che tenne

aàlutata con grandissimo favore : Il Libro di
Marco Polo. Sdopo dello scrittore è stato di far
conoscere l'illustre viaggiatore veneziano ed i
suoi colupagni di viaggio, non che i paesi e i
monarchi che essi visitarono, soggetto molto
più nuovo che taluno non immagini, se appena
si pensi che anche le informazioni più moderne
attinenti al medesimo sono assai lontane Jalla
greaisione. Le persorie colte sanno infatti che
Marco Polo visitò il Gran Khan ed il Regno del
Catai, dðve gli occorse di imparãre la strana
istoriadel Prete Giovanni; ma ininori diquesto
le notizie sono estremamente manohevoli. Poco
si sa dei Polo (poichè ve n'ebbepiù d'uno); poco
del Gran Khan e dei popoli che essagovernava,
e meno ancora sul Catai che pei più non è se
non un paese fantastico, come il Prete Giovanni
non è che un personaggio favoloso.
Scopo della monografia che qui riferiamodal

Times si è: in primo luogo di far conoscere
Marco Polo, la sua famiglia e le lontane regioni
da lui visitate, ed in secondo luogo di segnalare
i serrigi che il colonnello Yule ha resi alle
scienze colla sua eccellente traduzione della
storia del gran viaggiatore.

Allorqtiando nei secoli scoroi Venetik si feed
accorta che i Polo dovevano annoverarsi frilä
sue illustrazioni, ci furono dei cronisti i quali
pretesero che uno dei cómpagni del duce tro-
jano Antenore si sana Luciano Polo. Ma
tutto quanto riusciránd a scoprire intorno
alle okiginí41 questa famiglia sî fu clie rie1Pun-
decimò secolö èssa venne a fissarsi in Venezia
da Sebonico di Dalmazia.
Verso la hietà del duodeciino secolo i Polò

sedetano nel Gran Consiglio della RepubblicW.
Tuttavolta, secondo le infoímazioni del coloñ-
nello Yule, la loro genealogia non comincia ehe
coll'avo di Marco il Giovanoche viveva sul prin-
cipio del secolo decimoterzo. A gèst epoca vi-
vevano in Yenésia due famiglie Polo.
Andrea Polo di San Felice, come lo si chia-

mavaper distinguerlo dagli altriPolo, era padre
di tre figli: Marco, Nidolò e Maffed. E gran
viaggiatore Marco il Gionne fa figlio di Nf-

colò. Questi tre fratelli, Marco il Vecchio, Ni-
colò e Maffeö, commerciavano in società. In

quel tempo Venezia estendeva lontanamente il

suo dominio col commercio e coBe armi. Nego-
zianti veneziani avevano stabilite delle fattorie
ad keri, a Costantinopoli e fino sulle spiaggio
del mar Nero. Marco Polo sembra essersi fir-
sato a 00stantinopoli, non che a Soldaia in
Crimes, dove, nel 1280, risiedeva uno de' suoi

figli. I fratelli suoi Nicolò e Malfeo erano a 00-

stantinopoli pei medesimi interessi commerciali
nel 1260, aBa quale epoca comincia la storft

avventurosa del grandi esploratori. Nicolò che

era siniiiogliato lascißlabonsödaacais. Quanto
a Malleo, egli visse probabilmenile '&libe.
I diië fratelli partirdrio da Colitantiäð li'por

la Crinies. Quindi lisaliion ál $6& fiio il
Volga Le opëiáziofíi delToro doiàinercio If¾
sero ià Bucaria di dove spin dolif seni ri
väsdÉorB2èst prosegdirono"la loro peiegrma-
zione fino ál éonfirië dúl Catai e gunsbro alla
corte del Gran Khan Kiiblat il giiille non è al-

tiimenti im liersonaggio ignorato diii letíori del
piacevole poema che l'oppio inspirò a Cole-

ridge.
Déve supporsi che NíóoIõ e Maffeo Polö non

hanno scoperto il regno del Catai e che quesdf
regioné dostò in lord mindi sorpresa di quellä
ehe pråkarono i bompagni di^Cortei e di Piz-
zarro allofeliè sbaicarono al Messico ed il Päft
I mbnaci Plano Carpini nel 1246 e Gu¢ièlnio
Rubingnis nel 1253 avevånó giå tEeintà af-
l'Europa la esistenza di un grande impero civi-
lizzato all'estientità delPAsia. In ogni modo i
ddè coxatnercianti vènesiani dél decimoterzo eë-
colo furonó i prûni due eurojièi.ohb indsserõ B-
beramente attraverso il regno del Citai, chefi-
dero personalmente Kublaï, discendehte diGéni
gis-Khan e che ammirarono lo splendore deBa
saa corte. '"'

I sovrani orientali vennero generalmente ima-
ginati come implacabili comitistatóife tiranni
sangoinati, inchinevoli specialmente ille perse-
enzioni religiohe. Questa opinione +òlgare ebbe
principalmente origine dalle lotte sanguinose
fra maómettani -e cristiani delle quali POriente
fu teatro pel corso di secoli.
Vero è che tatti gli imperatori saraceni sem-

bräno inodellatE sul iiignore di BidogarBibars,
qùario sultano manimilucco del Cairo, il quale
ziëf 121 ioè all'eppog in ¿àí i Pólo viaggia-
tañó iriAdid, scrifeä ä Boemondo d'Antiochia:
Bisino éntrati in Anti ~ collascimitarra in

p gná, Pora quarta di sabato quarto giorno del
RazúñiarCPäiaEE noi fosti tu la a vedere itnoi
cañIieëi schiàcciãti sotto la zampe de' miei ca-

tilli, i tuòi þalazzi saccheggiati e ridotti in ce-

nèrè, i trioi tesori presi e peliati, le tue donne
Vendufà a lâncio colle tue spoglie? Perchè non
footi la ä contemplare i tuoi tempii distrutti, le
tue oraci rovesciafe, i tuoi Tangeli bruciati?
Avresti veduto PIslam tuo nemico calpestare il
Santólei Santi; il monaco, 11 prete, il diacono
ij;ofzati suB'altare; i principi del sangue reale
rÄSCÍSati ÎR SchiaviÊà ; Î€ CÏIiese di Paolo e

Cösma iàgoiale da un mare di fuoco e senza

dûbbio avreati sclamato: . Piacesse al cièlo che

io fossi ridottà in polvere! » Siccome neppure
1166 de' ttòi s'ë salvate per poter recarti questo
annunzio, te Id mändo io stesso.
'

Un dimile fanatisàto religioso non animava
18 alcun modo i principi tartori coi quáli i Polo
ebberó telazione. Costoro erano dei grindi con-
gitistatoli edovumlae trovávanò resistenza non
si facevandheropolö aldunó di declinare ód an-
che di annientare le popolaziðni, ma fra loro ed
i Musulmani correva questa difFerenza essen-

ziale plie in materia di religione essi erano d'una
tolleianza grandissima e consentivano che i loro
sudditi professasseroquellaqualunque credenza
che ad esili meglio talentava. Se a questo si ag-
giunge alwziel decimoterzo secolo i Tartari fa-
rono accaniti nemici dei Musulmani, si com.

prendera che essi non abbiano avuta aÏeunä ar-
versione pei cristiani e non si farannile'aÎàra-
viglie a vedere Kublaï, il discenderig di (näl
Gengis-Khan che avers rorgto tante dina-
stie maomettane, accogliere con favore ed Anzi

con distinzione i commercianti occidentali.
'

I Polo non potevano scegliere têni¾ piil
propizio per il loro viaggio. Le coniliiste dei

Tartari contro i Saraceni avevano iperta nel-
PAsia centrale una via che lapolitica diKublar
ed il suo carattere eminentemente sociale vole-
vano mantenere. Sotto la dominazione di Kublaï
il suo vasto impero godeva di úna pace relativa
e la legittima influenza che egli godeva sopra
gli altri Khan tartari i quali, quantunque indi-
pendenti, riconoscevano quasí tutfi la 21 Ïui su-
premazia, rendeva qilélle immense iegionias-
sai più sicure pei viaggi di quel che foilsero
state precedentemente e di quello chedivennero
poi.
Conviene rammentare che a qiiëÌ tempo

nessuno fra i Khans tartari aveva ancora ab-

bracciata la legge di Maomettö. Nel secolo clie
seguì a quello di Marco FoÏo eilisi rinunziarono
successivamente al buddismo che avevano pro.
fessato fino allora. Alla fine del decimoquartà
secolo erano tutti maomettani, meno il G
Khan del Catai rimasto fedele al culto diBaada.
La conversióne dei Tartari all'i6ÎamÎSm0 gÒ
vocò una persecuzione così sangoinosa come

queBa di Bondogar Bibars e chiuse POriente ai
cristiani
Se i Polo'farono fortunati nelle ciicostánži

che favorirono il lóro viaggio, lo furono snŠá
più nelle loro relazioni col sovrano del Catai.
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- L'ultima seduta della Società Geografica
di Londra si è accupata di Livingstone. Il pre-
sidente annunzià che, riguardo avuto alle ulti-
me lettere del dottor Kirk, le quali non lascia-
vano alcuna speranza di poter comunicare con

Livingstone per mezzo del viaggiatore ameri-
cano Stanley, il Comitato aveva preso la riso-
luzione di prendere un'altra via, quella, per
esempio, di mdirizzarsi al ministero degli affari
esters, affinchè questi trovasse un mezzo di cF
municazione colPinterno del paese, sia diretty
mente, sia di concerto colla Società Geografica.
Si esaminerà quale sia il miglior partito da

sceglierè: o spedire emissari nell'interno, pro-
mettendouna ricompensa di cento ghinee aquel-
l'indigeno che porterã alla costannalettera au-
tografa di Livingstone; oÞpure inviare diretta-
mente una spedizione guidata da un europeo, e
diretta verso il lttogo dover si suppone che Li-
vingstone presentemente soggiorm. Del resto,
scrivono da Londra alla Köhlische Zeitung, la
Società Geografica non mancherà di sostenere
qualunque sagrafizio per sapere se il dottor Li-
Vlrigstone è realinente a Manyóma, come se no
era sparsa la voce.

-- Leggiamo nel Globe che si pubblica in
Londra:

Il dominio di Sua Altezza il Nizam, che costi-
toisce il più grande e il più importante Stato
indigeno nell'India, va ora progredendo in pro-
sperità ed industria in mamera egnale, se non
superiore, a quello dell'India inglese. I territori
di Hyderabad, sotto il dominio e la dipendenza
del governo del Nizam (eccetto certi distretti
determinati, i quali, quantunque spgartenenti
alla sovranità Jel Tisam, sono ammmistrati da
ufliciali inglesi), comprendono 80,000 miglia
quadrato, nel cuore della penisola giace un al-
tapiano, e questo è attraversato da una strada
direttstrafIndiameridionale e settentrionale,
con una popolazione di 10,000,000 di anime, e
possiede un ecceUente clima, ricco di minerali
e $1 ricchezze agricolo molto preziose. Hyde-
rabad, la capitale,hauna popolazionedi 400,000
amme.

E presente Nizam (Nizanil-Mulk, i. e., a re-
golatore del Regno, a Meer Mahbood Alee Kan
è il primo governatore indipendente del Deccan,
che venne ne1FIndia come ulliciale negli eserciti

quelli che fondarono nel secolo decimoquarto
un ordine di Denis, il quale tuttora esiste
nella Tartaria e neBa Turchia. La dinastia
degli Hyderabad era la più antica, e fu sempre
la più fedele alleata dellinghilterra. Fu la no-
stra alleata nelle due guerre con Tippoo Saib;
e la prnna brigata, che fu sempre comandata
dal duca Wellington (allora colonnello Welle-
sley), si servì in quel tempo del contingente del
Nizam; e, in tempi recenti, la fedeltà del go-
verno di Hyderabad degnamente si mestr ò du-
rante il tempo dell'ammutinamento indiano.
Il presenteNizam ha soltanto sei anni di età,

e i snai dominii sono amministrati dal suo pri-
mo ministro; sir Salar Jung, K. C. S. J. il piil
antico ininistrodellTndia, la cui riputazione è
conosciutissimanel mondo occidentale. Egli ap-
partienemi una nobilissima

° lia di Hyde-
rs¾ ehe si è im tate ° te vincoli
matrimoniali colla ed il suo avo ik il

o ministro avanti di !)otto la sua abile
one, P ==nntnistrazione e la prosperità

dello Stato grandemente si è migliorata mentre
non solo il pubblico tesoro e pieno, as le en-
trata superano le spese. Egli na stabilito un bi-
lancio attivo distinto, un ðienstero di giustizia,
uno di e varii altri dicasteri, ciascuno

dal o ministro o segretario.
.

ad poveri, vennero fondati
coRegi in H tine di ammaestrare la
poventh per 14 carriers legale; l'amminintrare
urginatizza con inte ta e consufliciente discer-
dimento à nao deg à argenti bisogni nellecon-
trade delFIndi non eccettuata FIndia inglese.
061 nuovogy introdotto dalfabileprimo
tid, sono energicamente spigtii pubblica
strade, m ecc. per la prosperità
e, e frú progetti ve ne èmno che
nei dominii del Nizam case bancarie

diminuire gli esorbitanti aggravii sul de-
naro preso inimprestito. Si attende pure con

sollesitudine al prosciugamento
_

delle paludi e

allaþonificanonedeiterreru, e va e ogm ragione
di crederg,ahe 14 risoluzione formata ed espres-
g Salar Y , durante il suo recente
netPIndia che e Hyderabad ab

uit a are con Lucknow per
la delle sue strada e la bellezza dei
suoi g a non tarderà molto ad

avverarsi. Le rosenti interessanti considera-
zioni sopra SuapEccellenza sir Salar Yung sono
prese da una relazione recentemente spedita dal
ministro residente inglese in IIyderabad.

DIARIO
' Si legge nella Neue Freie Fresse, chea Vienna
i deputati aderenti al partito liberale costitu-
zionale tennero una seduta preparatoria, nella
quale, a richiesta del signor Giskra,si prese la
risoluzione di promuovere la conferma delsignor
Ilopfen a presidente della Camera.

La Patrie del 24 la un articolo diretto a

combattere il progetto del ritorno dell'Assem-
blea a Parigi. a Noi non crediamo, essa dice,
che il governo non possa continuare a compiere
la sua missione pacificatrice a Versailles. Ci

pare invece che in questa citta governo ed As-
semblea trovandosi lontani da ogni pericolo
possono tranquillamenWattendere ai loro ullici,
mentre a Parigt sitedrebberocostretti a subire
tutte le influenze della cattiva situazione che
opprime ancora la capitaledel regno.
« La storia c'insegna quanto siano facili le

rivoluzioni a Parigi. Sarehbe egli prudente ri-
stabilire il governo e la Camera sulle rovino
accumulate dai comunisti? La rivoluzione non
conosce leggi nò periodi di tempo; ogni eccesso
è sempre possibile nella citta dove straordi-
naria a lapopol2Elone che suol partecipam ni
moti delFanarchia. È per lo meno necessario

soprassederealloscioglimentoditalequestione.>
A Parigi ricominciano le riunioni elettorali,

a Gli oratori dei clubehanno ripreso la parola.
Gli stessi oratori sono tornati alle stesse sale

per applaudirvi lestessadottrine, ed i candidati,
inomi dei quali riappatiscono, sono antichi fa-
voriti della demagogia, più o meno ballottati
dai flotti rivoluzionari, tra iquali si agitana da
tempo pia o meno lungo. Siamo tornati ai clubs
dël 1848, del 1870 e del 1871. Ci si trova an-

cora cogli stessi nomini,gli stessiprogrammi, le
stesse dottrine, le stesse insanità. Tatto defesi
dunque ricominciare.

« La Francia ha spaventosamente pagate le
lezioni che avrebbero risollevata, corretta, rige-
nerata qualunque altra nazione. Le nostre rivo-
Inzioni, lo nostredig le minaccio dell'av-
venire, tutto questo è nulla per la Francia. La
demagogia prosegue la sus opera colle stesse
formole, cogli stessi tiomini che domani vote-
ranno come votatano ieri. Gli stepi prodromi
sono ferieri aëRa stessa rian1+..w.

« Quand'ð che la Francirti deefderà a scuo-
tere il suo torpore, a schiacciarequestecospira-
zioniMaaltando aa marin•i=• com un 11.

goroso slancio naminn.la? Ètempo che essa vi
sidecida. Forte alibastansa perpoterlo lo è,Mi
8558DemmeRO7185068CattiTarsilesimpatiede-
gli altri paeal, i quali, dopo la commozione che
subirono per i nostrÏ rovesci, sono sitapiti della
nostra mollezza contro i rivoluzionari e della
nostra profonde disorgamirrowinna .

Sono parole dellaPatrie.

Il Tempt annunzia che prossimamente appa-
rirà nel Journal O/)iciel una relazione del mini-
stro dell'interno approvatidal Ëgeaiëente ella
Repubblica intesa a fissare i rapporti fra la
stamps e l'a=tnintatrazione.
Ecco 11sunto che à Temps dà di un tale do-

camento, santo, esso dice, conforme alldspirito,
se nonalla lettera, della relazione:
« I?aëW=AnistrazioWe i itel Jõë ) Oj-

ficiel delle rettifiche sui fattÊ dSine politica
generale.
41/nflicio della attmpaindituser4aisiornali

delle rettificazioni sui fatti amministrativi er-
roner.

« La inserzione di queste rettiñehe non sarà
obbligatoria ah in un caso, nò nell'altro; ma

l'amministrazione, che secondo i casi rimarrà
in facoltä di iniziare delle procedure, ofrirà ai
giornali incriminalii mezzi di evitarle offerendo
loro gli elementi di.una rettifica spontanea che
è la scusa quasi selnpre invocata e spesso legit-
tima della bgona fede.
« Qhesterettifichenot avranno&altrondetaal

l'estensione nè il carattere aggressivo e pole-
mico degli antichi comunicati. »

E Journal dés JWhats dice clre se tali sono ve-
ramente i progetti Jen' ammininfrazione la

stampa in generalenon potràche approvarli.
I giornali di Trieste recano notizie di Atene,

del 16 dicembre: Le sedute della Camera dei
deputati furono riprese nol giorno 15; ma non
essendo ancora compiuto il numero dei deputati
presenti, non si poteywancora dedurre positiva-
mente quale sarebbe la posizione del ministeru
rispetto alla daggioranza; si credeva tuttavia
che desso vi avrà una maggioranza, quantun-
que non molto considerevole,
Frattanto il ministero ha elaborato il bilan-

cio preventivo per l'anno venturo, il qualeverrà
quanto prima presentato alla Camera.
Secondo una corrispondenza delPOssereatore

TriesNuo, al governo greco throno fatte propg-
ste per la concessione di una linea ferroviaria,
che dovrà percorrere tutto il Peloponneso, dal-
l'istmo di Corinto fino ad una parte della La-

conia; la distanza sarebbe di 250 chilometri al-
l'incirca, e la spesa ascenderebbe a si milioni
di lire.

Senato del Regno.
R Senato, nella pubblica sua seduta di-ieri,

dopo la relazione std titoli del nuovo senatore
marchese Di Bagno, o Pannanzio dato dal pre-
sidente con appropriati cenni di elogio e di com-
pianto della morte del senatore Nappi, ha dap-
prima discusso ed approvato senza contesta-
ziane, previa riserva del senatore Cambray-
Digny di rivolgere alcune interrogazioni al Mi-
nistro della Enanza intorno alla formazione dei
bilanel, gli stati di prima previsione della spesa
del 1872 pei Dicasteri di Grazia e Giustizia, de-
gli Esteri, d'Agricoltura e Commercio, della
Guerra, della Marina e della Pubblica Istru-
zione.

'

Udits in segtaito la relazione sul progetto di
legge per l'approvazione della convenzione colla
Società delle strade ferrate sneridionalt per Fe-
sereizio anne terrovio cainbro-sicale, è addive-
nato immnålatamanin alla discussione del pro-
getto medesimo, che heado#ate sents osserva-
stom.

ILSenatehain fineproceduto alla votazione

per isquittinio segreto'dei progetti di legge di-
seassi nelle altiste tornate, non che di quellé
sulla convénzione colla Societa delle ferrovie
meridinnali, i qualituttisono riesciti adottati a
grande maggioranzadi voti.

]íHNISTimo DEILE FDIANZR
nuumo.. onmr.. mr.r.' amumarnarom

DR. LOWTO FUBELICO.

Arwisq di Genoorsa,
Resosi vacante il Banco del lottoasta 112 in

¾"t°"Af°Ned.Rotr q In e

gio lordo la media siliiñã di lire 649 09, he vie-
ne aperto il candbibo a tŒtt0 iÎ ÎOldd $Ë 'di-
cembre 1871.
Coloro i quali intendessero aspirare alla no-

mina di.ricevitore del Bancosuddetto, dovranno
far pervenire aquesta Direzione, entro il ter.

14i ddarti of I delplamentoapprovato
con Regio decreto del 24 gmgno 18¾0, mWao,

quanto gli altri titoli che militar potessero a
Ior favore; non senza poi dichiarare neDa do-
manda anzidetta di essere, in caso di elezione,
pronti a fornire la renvinne presentta dagh ar-
ticoli 6 del R. decreto del di 5 novemhte 1865,
. 1534, e 138 del regolamento 24 giugno 1870
sovra citato.
Si fa però avvertenza che nel conferimeniõ

del detto Banco, in osservanza del disposto don
Fardcolo 130 del menzionato regolamento, sarà
data la preferenza:
a) Ai pensionati a carico dello Stato, purchè

ginnnvino al godimento dalla pensione;
b) AgPimpiegati sadisponibilita od m aspet-

tattta, a cut dessera Fasiegno relativo;
c) Ai ricevitori dei Banchi di minor impor-

tanza, che ne fannaanro richiestaeavessero sem-
pre bene meritato delPAmministrazione.
concorrendo simattsadaarente genassati da

in disponibilità od in aspettativa, la
data accordata seedado fetitori st&-

col R. decreto del 19 febbrafd 1811, hu-
mero 115 (Serie 2•).
Roma, addi 9 dicembre 1871.

111Aresoreamirale: M. Commm.

CONCORSO DRAMMATICO.

Êtogramma per il concorso dramrnatico ÑíËi-
tense delfanno 1872 di p†ññid gt eWaatko di
draramatica.
Art. L Ëapertoper l'anno 1872 8 concorso a

due premii governativi di drammatica, che uno

di lire italiane 2000 e l'altrodi lire italiano 1000,
gth istituiti dal Governo deRd Toscans dos de-
creto del is saattd 1860.
Art. 2. Al concorsd drammafied siAmine#età

qualanque tragedia, dramma, e edamedig uno-
va, rappresentafd nel coted detPadno sui f4atti
di Firenze, anche se prima foese sfAtt þrodótta
in altri teatri d'Itaha. Non saranno see

perir le prodationi recitate fuori di Pirdaze gri-
ma dell aand 1811, né quelle che avessero con-
corso aqualsivoglia altro premio,

assoluto, a quelle ehe per condetid e
forma piik al Ensdi syftatag-
moralmente letterariamenteiltaatte its-

Art. 4. In ytoduzione drammatics, con la
quale si vttole concotrere af '

dovra essere
rappresentats sei teatriði dal di primo
gennaio a tutt& il $1 dicembre 1871
Art. 5. La Gianta drammatica non s'incaries

sto progetto è necessario d'appianare la via. In-
tanto si presenterà un progetto di legge per im-
pedire gli abusi del mandato elettorale.
B discorso promette resecuzione della legge

sulle scuole primarie; il riorainamento delle
Università; un progetto di legge che regoli i
rapportL tra la Chiesa Cattolina e lo Stätõ,pro-
getto divenuto necessario dall'ann=11-inna del
Concordato; promette inoltre il compimanendei
lavori legislativi riguatdanti la giustizia. Dice
che il governo è óra dodagatd a tetminate il
progetto di legge sulla competenza e sulla for-
mazione dellaCórte giudiziarian-ministrativa.
Soggiunge che esso porrà una cura particolare
onde sviluppare la landwehr; che presenterà
im..aine.....a•il bilanciepoi 1872, eche non.
tarderà a presentare in tempo anche quello del
1878,
B disedreaprotnette la presentasiede di al-

cani progetti di legge relativi agli interdili SCO•

riteunþfågëttõ téidéâte ad añaiëntùêgli sti-
pendii degli impiegati e a migliorare la sitúa-
:Ione pecunigrla del basse eldro.
B disenno deplora l'astandann di uma parte

deBa popolazione della vitacostituzionaloedin-
vita ad adoperare tutte le forze per lequestioni
pratictie apoibisogni ãello Stato.
II diääôtsõ didi cliè le íëlikiöni hiritótefoli

esistenti co11epotenze esteie tendogg glig fetma
lasþeranta che le pace generale sarà mante-
nuta.
S. M. termina esprimendo la fiducili che l'o•

para di conciliazione fra i popoli dell'Austria,
sopra bggi pdpolari, tattget riäseird.

Assicurasi che É maresciallo ri-
casi la candidatura offertagli oggi dal Comitato
per la stampaparigina.
Rimperatore del Brasile granzerì sabato

presso Thiers insiemealCorpsdiplomaticoei al
ministri.

Viemus, 28.
B Reichsratla eÍesse lf sig. ÏÏopfen a suo pre-

siÊéitë, edi 1Ì5 V61tidpfi Í17 TbtíüíÍ, 6 i Af-
gnori Vidulich e Otusa a vicepresidenti.

New-Ydrk; 21.
in alcuamode n& df procurar , nè di estaro la
rapprestatazione delle prdduzioni, nèlericeve
innand areoits.
Art. 6. Tre giorni innana e ciasdans ruppe

sentazione, l'autore dovradichiarate leeritto
al presidéntedeBa Giunta (via Sant 416,case
FruBani, n" 10, piano2•) di volerconoorrere il
premii,e dentro dieci giorni dallsprimarap-
presentazione farà dansegnare neRe mant del
presidente il inanosaritto aallsprodnione.'Ets•
scorso il detto termine senta che Psutort abbia

il manoscrittedel suo lavoro, s'inten-
decaduto dal concarso.
Firenze, 1•disambre 1871.
BBereinrio X¾

over.rsr... x..son sar.sm. Emr.m rasamar,

Dispaesi elettrid prltati
(AGBBErA STafAS$

Ilimperatore ha aperto la sessio ch-
srath.
4discorso del Trono dice che la disposizione

di:accordare le più larghe concessioni, compatic
bili colfunita dello Stato, non rinsel a ricon-
durre la pace interns, e che, col tunettere i
pa.isi coHe loto protége sulla via tricciafA dklÏa
Costituzione,fa tutelato il diritte di fatta la
monarchia e nello ptesso tempo furong assicu-
rati i pia speciali interessi dei divursi regni o
paesi.
SoggiungW eEW il prfins còmpik del gdterno
diconsolidsre ilsdiritto pubblic4 costituzio-

nale e di assicurare dappertutto l'esadIntah ob-
bedienza alls legge,
Dice che il gotwgarâmnui.farianng dg.

siderii deBa Gaw ch'essa farà valere nel
Reichsrath nei limiti tracciati dalPunità e dalla

potenza di tutto lo Stata
B discorso constata la necessità di assicurare

la.completa indipendenza del Reicheratbyper
mezzo delle elezioni dirette. Per rennemare gue-

01*108 518.
Parigir 28,

Un dispadaio don'Avano in data di larla
gnals an notetole migliorandato nellá Mtw
sidne del Messico, IAþ0BIEÎ0&6AiÃBirti dÎ†$Btá
ogni giornoadglior&

Iåsboda, 28,
La nettairche a gotene della Germania del

Nord vuole spedire una noita nelle segue del
Brasile desto qui una certes emotione.
Nei circoli meglio informati Ei trede che, in

seguito a tali mindecie della Germaniacóntto il

Brasile, PImperatore Don Pedro abbrevierà il
suosoggiorno in Europa.

Atede, 21 (àsrs)s
Avendo maabinetto stato una minosaan

nena Caniers si manifestò nas crisi ministe•
riale.

Lisbdna, 28,
La en-mi••in= dei coalmeraisatt prophra

alcune feste per rarrivo deBe LL. MM,del Bra-
sile.
Assicurasi che la squadre todenes à attesa

nel Tago per recarsi al Brasild.
Viends, 28.

Seduta del Reichsrath. -- Approvisi l
posta di, rîspondere al discorso del tron¢con an
indirisso.
Approvasi quindi per nrgenza il progetto del-

Fesercisie ptorvisdrio per i snesi. 3

D governo lirements il bilancio del 1872¢ il
progetto per la vendite di 20milioni di rendits
eiltrattatotelegrafico.

Vienmap28.
Assicurasi da fonte autentica che ildisavanzo

del.1872dis cisesõ0:inilioni difiorini fisbliante
da hilmein presentato aBa.Maâtidam
ad oltre la4 in segnito aBe sonmie cansk
derevoli esistentLaelle came déDäß¾ ·

. . 2
Yer 2&

Soluta dell'Asbeinkleetnationale Si dides-

Lungi dall'essere nemico degli stranieri, Kablaï
nulla amava zeeglio che di sentirsi trattenere

intopio alle altre nazioni e di istruirsi circa i
costami,dei popoli lontani.

'eroe dell'Odissea fosse sbarcato al regno
del Ostai avrebbe corso gran rischio di mai più
rivedere la sua Itaca, attesochè il Gran Khan
lo,avrebbe senza dubbio creato mandarino di
prima clabse e nominato suo primo narratore
di storie.
Senza aver la esperienza di Ulisse, i Polo ne

sapevana molto piikdi tutti gliambasciatori del
Gran Khan. Kublaï era curioso delle intorne
zioni che gli venivano diinori e si fu.indovi-
namlo questa predilezione, nella prima occa-

sione che venne ammesso alla presenza del prin-
cipe tartare , che klarco Polo fece muitanta
tutta la sagacia del suo spirito.
Riferisce egli medesimo che Kublaï avendo

inviati degli ambasciatori in un paese straniero
trattare di alcuni afari, quando furono di

riwrno litrattò diidioti perchè non seppero
fare gtrp che rendergli conto della loro mis-
sione, dichiarando che egli preferiva sopra ogni
cosa di conoscere le istituzioni, le abitudini ed i
cost degli altri paesi. L'apparizione dei due
Venestapi al contrario gli prometteva ogni sod-

pae sotto questo.aspetto. Quindiè che
egli li accolse con premura e li trattò di bene
in theglio grado a grado che li conobbe. Egli si
face raccontare nel modo piû particolareggiato
possibile quanto ardeva di sapere intorno al
mondo europeo. La potenza dei monarchi d'Oc-
cidente non parve maravi61iarlo afatto. For-
sechi non era egli stesso un monarca anehe

più potente LMas quando adì parlare del Papa
e seppe che in, Occidente non vi era che, una
sala religiona le cgi.Inemina si appuntavano.in
ununico capil cuore di Kublaï noa ne fagia
commosso zoa comprese tutte.laxisoise che una
tal religionegli ofeyiya per il governo de' anni
popoli barbari e per l'addelcimentede' lero co•
stami. Egli compresa che FEuropa poteva arge-
cargli a questo scopo un aiuto più ellicace che i
cristiani degenerati d'Origate, cþa egli cono-
spevadalunghi anni, od.i Lamás del Tibetche
egli prese ulteriopnente sotto iLaue .patronato
aUorguando lesperanze c4 aveva fondate sa
Roma si trqvarono deluse.
Quali che -fpasero lp intenzioni 4L Kublaï, à

positivg, cþe dopo aver , tenuti presse di sè un
qualche tesageNye forestieri, li rinviq con una
missione yel Poq‡efice in compagniad'ano dei
sgoi bayoni, come lo qualifiêmgqrco, nella sua
relazione. I tre emissari erano latori di una let-
tera in lingua tartaranella quale il Khan chie
deva al Pontefice di inviargli un centinaio di
uomini, distinti, istruiti nella fede cristiapa e
neRe sette arti, cioè in tutti i rami dell'educa-
zione, come essa si intendeva aBora. Questiper-
sonaggi doveyano soprattutto essere versatinel
disputare e capaci di provara a genti idolatte,
mediante l'agicacia degli argomenti, che il cri-
stianesimo era preferibile alla loro religione.
Kublaï aggiungeva che se questo sperimento
pöteta operarsi, egli e tuth 1 suoi sudditi ab-
briiceereEbero la legge del Cristo e si costitui-
rebbero figliuoli della Chiesa. Finalmente egli
pregò i suoi ambasciatori di arrecargli un poem
d'olio della lampada che arders al Santo Sepol-
cro di Gerusalemme.

Se il lettore fosse tentato di considerare la
lettera di Kublaï comenas favola inventata tai
viaggiatori, besterå dÏrgli che negli archivi
francesi esistono almeno due altre lettere tar-

tare perfettamente autentiche: una diArghum
Khan tartaro di Persia e parente di Kublak
Beria nel 1289, l'altra del di lui figlio Obaign,
indirissata nel 1305 a Filippo il Bello.
I nostri viaggiatori partirono dunque••d•••

afharone tartaro, muniti della loro lettera e di
una tavoletta d'oro che doveva servire di salva-
condotto ed assicurar loro tutti i necessari soe-
corsi nei paesi ahe avrebbero attraversati. Dopo
alennigiorni il barone cadde malaté è non poth
continuare a cavalcara Costretti ad abbando-
narlo, i due veneziani ripresero il nammum
senza di lui. Mercè -la tavõ1etta maravigliosa,
l'autorità della quale fa dovunque rioquosciuta,
eglino giunsero.senza dannoa Laya, oggi Aya,
misero villaggio di una quindicina di co-

panne nelgolfo di hk-inroun, ma che allora
era una gran città commerciale, dove le galee
veneziane e di altre Repubbliche italiane veni-

Tapo a portare le loro mercanzie ed a scam-

biarlp gaa quelle d'driegý Il cronistg Froit
sardegg inglge Chanper nelle lore ope-
re ricordano questo porto che fu tra i pik
celebri delmedio evo.
Imbarcarsi,a Laya e sbarcare ad Acri non fu

che una breve tappaper i due intrepidivia6gia-
toria Quivi seppero una notizia che poteva diŒ-
cultare la loro missjone. R Papa era morto.
Dapprima sembrava che grandi imbarazzi non
potesserovenire daquestacircostanza.Marto un
Papa se ne fa asAlg Þau'originedellaChiesa

in poi la regola e l'uso avevano parimenti con-
sacrata questa continuiti di rappresentanza per
la cattedra di S. Pietrom Ma per queega Tolta
nonfu così.
Vi era un interregno, ed il mondo cristiano

fa per più di due anni privata del suo Capo
spirituaa Ifratelli Polo non sapevanopqual
partito appigliarsi, quando il lepato di Egitto,
Teobaldo di Placenza, nemo di grande, aútorità,
consigliolli di ritornarsene a casae di aspettarer
la elezione del nuovo papa. Gli ambasciatorir
pertanto si recarono da Acriin Negropongehe
era allora edoveva rimanere ancora per lungo
tempo sotto il dominio veneto; quindi da Ne-
groponte si portarono a Venezia, dove Nicolò
trovò sua moglie morta e suo fi61io Marco di-
venuto un giovinotto di guindici anni.
Questo Marco è il celebre viaggiatore che

illustrò in un tempo la sua famiglia e la sua
citta natale.
I fratelli Polo aspettarono colàdne anni.Alla

fine vedendo che l'interregno non terminavar
credettero di non poter pià altre diferipil loro
ritorno presso Kublaï. Abbandonarono dunque
Venezia conducendosi dietro a giovane Marco,
e si ridussero ad Acti dove trovarono il legato.
U.=tari=nvi-a che ottennero di farsi conse

guare a Gerusalemme una certa quantità d'olio
del S. Sepolcro fece sì che potessero non ritor-
nare amani vuote in Tartaria. 11 legato con-

segnò loro inoltre una letteraper il Ehan, nella
quale esponeva come lavacanza deBaS. Sedea
impedisse il compimento de' saai alti anzianrji,
Ma i viaS5iatori ngn avevano ancora percorse
che poche-giarantedi»•••=ima qwando riasp-

pero che il useende finalmente

dalla sua lunga anaecisione aveva dato un capo
alla Chiesa. E nuovo papa non era aßrf che il
loro amico Teobaldo, che venne chiamata al

saggio ai viaggiatori per impegnarli a riternare,
ciò che essi fecero immantinenti. Eglino ofri-
rene i loro piiog plpapa,che Kbenejil a li
incaricòdi=•ei alpresentiverEsblai. Quanto
aHa principale domandadelKhan nog leAdata
che una =nmi.farin=. molto limitata. Kuhlai
aveva chiesti cento dettori per istruire ß ano
popolo, e Gregorio non ¢iinviò che duemonaci
domenicani, Nicola, da Vipcenza « Gualielmn
da Tripoli. La piccola carovana riprese il cam-
mino d'Orien‡epna in Armenia trovò la strada
intercettatada usesercito4isaraceni, sotto ¿L
comando deljeroce..Bendegar Biþµrs, di cuiil
znanacoGuglidmodice chenonera inferioreaCo-
sarepertalentimilitarieaNeronepermalvagith
La vegità ci,obbliga a notare ebe idue domeni-
cani, sopreistti dal terrore al pensiero di co-
dare fra mano del terribile sultano, rifiutarono
di andare pià altre e si congedarono daicom-
pagni. Consegnarono loro)e lettere creannaan
ed idocumenti che averano sulla persona, e se

ne tornarono ad Aeri in compagnia del gran
saaestro del Tempio.PerÍoche andò frustratoil
progetto di convertire al ori.Hananimo il Gran

Khan ed i suoi milioni di sudditi.

(Condmmi
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tono diversi progetti relativi all'insposta parziale
salle entrate.
Bonellet, telstdte degg Udinadainne i

Banca, annansjp che la Commistidas per la

legge della Banca non può deporre la sus rela-
zione prima di sabato.
Thiers ePommer insisidna inlls he

destità di tisófrere la quèstione ðetmitivameûte
prima del 31 dicembre. Dicono che essehdo im-
possibile un itoptestito, a necesistie d'anmea-
tare la circolazione della Ba e che il go-
verno non vuole prendersi lit rehikkisab0it1L del
terminè proposto daBa Commissiode.
Boucher risynide che la Comaiissione ademi

pie coscienziosamente il suo dovere ed annunzia
che la Commissione presentera 86tbani lesue
conclusioni, sofiza la relazione.
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Es 57 789 mm. Nairn. 40 Greencasite. 46 IÏapa-

rapÈa. 47 Valentia 6 Christiansund. 48 Herno-
451 sand. 52 Penzance d Pietroburgo. 58 Bdabefort
255- e Parigl. 61 Corea, Berni e Palètuib. dð Aft-
1 drid.
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-- Roma, 28 dichinire.
$2 Abhanaamanin notabilissifnó del Büdmèttà
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ELENCO delle WWire f> per cento da inserisersi sul Giart Libro del Dev ito pubblico per e/jkilo delhi don ersidrid di beni immobili di Enti morali eccles astici.
(Leggi 1 luglio 1866, n. 8086, e 15 ageef,o 1867 a 8848). - (Omginuazione -- Yedi nunero 85$, 864, tefza pagina).
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tig Pàbbtlettia delfòmtÂri6 Ê. A di

e!œ«a in
. . . . . . . . . . . . . Id. Id.

, , Idem 30 86 30 86 a 6 12 48 20 H 43 | 64 75 8 80 2 04 5 84 ËÈ
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del Pisso

(1) Inserisione suppletiva (V. n. 88 4 4PElenco annesso al R. deedrW ¡Mie1871; &23#- Ber! 2*).
(Continua).
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INTENDENZA Ell lTARESELLA DIVISIONE DI TORINO '.:.¤:28 "•¶ly,*•.:::"¡::·si:l".'làPa
------ noralmati, ineensaA-ad,Glaamaria I ennoni, deal-e, enmm• *••Innidi de-

COMMISSARIATO GENERALE
II"" * DeMa t oin r6æk Micro i ei tre presta on

Si notifica che nel giorno 17 gennaio p. v., ad un'orapomeridiana precisa, si procederà in Tarimp, avanti Pintendente Massa, Laigi Bearfoglio, Pa Fer- saare, e senMr riconc-

ARS ROÏ IlflBIO (IllbarÉlBRORÍO militare di questa divisione, nel locale in viaBogino,-a.6, , all'appaltodella provvista infradescritta, cioò : rara. Franasseo La Tagilata di Catal sciuti tutG i loro fitoli, e ragioni alla
do, Donato Traversa, tutore di sua percessone del suddetti dritd. 11 tri-
Ella Emilia, procresta colla la Addo- banale guddettocon sua seatessadel

A VV I SO D' A ST A
.

vaita quantita quantità Pr*"* Importo importo tar16myndomi a aHanon tro-
Non svendo avuto risultato l'incanto tenutosi nel giorno 20 dicembre 1871, si Indicanone

di da appal- per cadan di cadan
totale ranto il agoori stro Gaetan fra - anilah domanda. E perciò G

ra d della provvista misura tarsi louo letto

esperimento d'asta per l'appalto della provvista durante il 1872 di 1 Tela di fdo erada Metri 500000 100 5000 L. 1 15 L. 579 L. 575000 Nesi 4, ciob meth nei tonio Tama
,
Rafte i Ponte, Pa- 41 Taranto neHa ulti-a udienza del

Tele Olene
crociata rimi 75 ' aal De a bdi 2, er are

per la somma complessiva di L. 85,000.
2 Tela di cotone > 200000 40 5000 > 0 90 a 4004 a 160000 morai a partire dalla in Luigi, Michele sd'Ettorre 6tuseppe sulla cansa n conformità do-

La consegnaavrà luogo nel B. arsenale di Spezia a seconda delle richieste. per camioie &dalcontratto. Schirano,GiovaansPo Plagro mands imordialediannotata.
e al te à dim &

L'introduzione verrà fattamel magazzine dell'As-katrazionemilitare in Tori mo. - iona di d i che Rü
I fstali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 22 decorrendi da 1 ora Le condizioni d'appalto sono visibili pre..oPalacio d'Intendensanellocalesah ,

så i campioni presso il magassino
h Emulanuale Parabita, pioeuratore

frameridisas del giorno del deliberamento.
s¾tato* • Mts, PENDOBSOS Mi a , fraDenggg PISSIO il Suddetto tribunate precederà

L'appalto formerà un solo lotto. .

I fatali, ossia termine utileper presentareunaoferta di ribasso non infericas i ventesimo del presso di Montioelu, Vincenso di Gesaria, An. per le istanti con l'assistenza e difesa

B deliberamento seguirà a schede segrete, qualunque sia il numero dei con-
zione, s'intende fissato a giorni l0, decorribilidal massedi delgioraoleldeliberrmento (tempomailodi Rãma). .

.tonio m.uk.hala, Nieb;Is itam deh'avvoasto signor Gmseppe De Ce-

correnti, a favore di colui il quale nel suo partito firmato e suggellato avrà of- Gli accorrenti all'astapotranno fare oferte per uno o piò lotti, a loro pinoimania, e saranno deliberatiaghi avrà mal. Marm Palieri, Francesom
, sare.

ferto sól presso d'asta un ribassodi un tanto per cento maggiore del ribasso l'oferta segreta proposto un ribasso dima tanto per ogni testo liremaggiormenti superiore o pari almeno a quello se nœCpote, Cosim La presente citazione viene fatta a

minimo stabilito dal Ministero della marina in una scheda segreta deposta sul gnato nella scheda segretadel Ministerothe servirby basedalPasta. Di Lena, Marlanna Parial, Domenica oorma delfarticolo 146Codlaa di pre-

tavolo, la quald verrà aperta dopo che saranno riconosciati tutti i partiti pre-
Gli aspiranti all'impresa per essere ammassi a presentare i loro partiti dorr amo rimettere mR'ainaio d'Intma.. Alagna, Pietro att, EmidgipM- eedura civile, per deliberazione ress

sentati,
militare che procede all'appalto la ricevuta comprovante il deposito fatto o aall3 Casse del depositi e puestikig melle rann•••Esale immastro,Fran- daÎ½Inddetto tribunale ill Taranto il

A garanzia dell'impresa eper essereammessi a lioitare si dovrà depositare tesorerie provinciali di un valore corrispondente al decimo della somma indients nel suddetto speonhiO, Eiducibile inpro- eesco Paolo Algni, Maria Gaetano giorno9 dioambre 1871. Copie due del

la somma di L. 6500 in contanti od in eartelle del Debito Pubblico al prezzo
pormone della quantità dei lotti cui gli accorEenti intenderanno di eencorrere,av triando che ove trattisi di depositi fatti Vinal, Angelo C Nieola Todare, presente atto da me uselere Armate,

t
me e del titoh zico-amano rioer pe toa queno a sa

delleofertemedesimo non sarà tenuto conto se non perverranno ufficialmente a
Barà facoltativo agli aspiranti all'inspresa di presentare i loro partiti suggells i a tutti gliaíBai d'T=h=am-=militsze. Si Galeone Pietro Paolo 6444

.
Cnto Placmo.

questo Commissariato piima dell'aperturadello incanto.
Diquesti partiti però non si terrà alcun onto se non giungeranno a quest'Intradenza militare ufEnlaisna.f. e prima Ae

For le spese di contratto si depositeranno L. 200 oltre la tassa di registro.
dell'apertura della scheda suggellata, e senon risulterà che glieferentiabbiamo ¢resentata la ricevuta deldeposito fatto. nell Franenseo Pasare,Mo Fa-

Spezia, 21 dicembre 1871
Le spese tutte degtli incanti e dei contratti, cioòdi carta bollata, di copia, di e hitto di segreteria,di stampa edi pub- Hoo io, Gianinto ègi

R Bottocommissario di marina ai tontragi
blicazione degli avym d'asta e d'inserzidae dei niedesimi holla Gasstita Ufßciale a negli altri giornali, ed altre relatif4 Alesee Lombardi , Anna Fransoso, ESTRAT1'O DI DECEETO.

5418 0. 8. CANEPA sono a carico dei deliberatari, come pare sono a loro enrico le spese per la tness B registro, giusta le leggi vigenti. Arcangelo Morrone, Gotima Sibuis, (16 pubNicasidne)
Torino, add126 dicembre 1871. Per at a IntendensaMilitare Grazia Lom Grada Lacaita, Fi- Il tribunale eivHe e oorrezio-

COMPAGNIA FONOIARIA ROMANA wo
_

na..........x..,....a.a..sa-. IMO 0 i M O As a a pm

Isignoriazionistisonoprevenuticheilpagamentodeicupeniaulleazioniso.
COMPAGNIA FONDIARIA ITADANA 2. ,'",',",,'g,"'"|*,',''',,_ i ,,•

eialipel1* e 2• aemestre 1871 verrà efettuato a partire dal 1° gennaio : bre la Taranto: ad istmasa delle gar, ne F
,
Domenieo tor Malacrida,

InRoma, pressola sede della Compagnia Fondiaria Romana, via di Ripetta, Società Anonima Italiana µr tegaiste e vendita di beni illmobili. hasne donna Nariaana Enemannis Cannar¾ Marianna Vischi, Miehele Anterism la Diremone Generale del

e Torino,n. 2Laecondo m

x, banchiere, 11 e e 1 a. L
,
e As

A o

> Stilsno, presso G. B. Negri, banehiere. serie successive, dal n. 12,001 al n. 40,000 in & 8 25, deduzione istis per tutti rincipe D. Si Pignone i fu Donato, Angelo Franzoso, Rafaele nobde Gmsep Emba

> Genova, presso A. Carrara, banchiere. della tassadi riochessa mobile, saranno pagabili adatare dal 1• gennaiop. v.: arretto, demieBlate in Campa,Teresa Lanehoo, Nicola Loan• dem Gerolamo en testamento 2

> Venezia, presso Errera eVivante. A Roma - Presso la sede della Boeietà, via del Beibo Santo Spirito,n. 12. Napoli, la p largo S. Orsola a bardi, Vita Castellucci,StatoGualand Tembre 1844, apposto al eertifoato di

5476 Il Direttore della Compagnia: E. OVIDI. > Firenze - Id. via Nazionale, n. .

Chiais n. f. e la seconda col marito CosimaFransoso, Pranaeseo Morrone, rendita italiana 5 cento in datadi

Milano Id. Santa Rad Via Carlo Poorio n. 4. entrambe nella Gennaro Beariino,MariannaBeardino. Milano 11 agosto 1 numero 11881
via egonda, n. 10• quahti di Baile ed eredi benenointe i Doroten Seardioo, Celeste Stasi, Gio- intestato aravoredi Brambilla nobile

SOCIETA' GENERALE Of CREDITO PROVINCIALE E C0llURALE • Napoli - Id. Via Roma (gik Toledo), n.848 del defanto D. Giovanni Battista Ha. I wanni Stasi Rafaele Conte, Pietro Jiusepge, Gilberto eTpress, maritata

Sede in Roma, via dei Fornari n. 221
> Torino - Presso i signori U. Geisser* O. Beattola,priaalpe di Leporano: I.omatt1te, ktañaosed Gianfkoda, Aa- Bormam, frätälli i sorellä fu dottor

' » Senova - Presso il signor A. Carrara- Io Carlo Firehio nisierepresso il geloGianfreia, Rafaele Pagliara,Gia- della td-lita iimaa di lire

R Consiglio di amministrazione, a ni degli articoli 28 e 83dello statuto' 5
» Venezia - Presso il signorËdoarde Lá. ban el anale dl Ta- e r , su oKe-aß pro is n

hal'onore di informare i signori azionisti che sono convocati in assemblea ge- H dichiarato quanto segue al af. Chiara Marino, Angela Marino, Maria Milano 11 agosto 1862, come

'neralistmordinaring giorno 81 gemaio 1872 presso la sede della Boeleth in R. TRIB CITILE E 00BREEIONALE ggg muuri Franeesom Valentini, Flirmeng Gualaan, BenedettaMete, ViteMaass, segra perPannustità di lire due e cen-

Rems, onde deliberare sul seguente DI FROSiNUNE Valentini,EdsabettaValentini, Angelo Rosa Mensa, Maria Gennaro, Pietro tesimi tre, et autorisia pure la stesea¡
Ordine del giorno. L'anno 1871 115 orno 19 dicembre

M Triómale di Commercio
> Valentini, Mariaana Sabiaroni, 6fa. Gennaro, Caneetta Annunziats Direzione s tramutare tanto il detto

a-Bank tal e ic Womodiflossioniagli
A

e

banale comm i R en a
r

-

Co

degli statati ogni possessore di 10 azioni (art. 30) può intervenire
e 6 b a ioh S

a esa d
,
L i BereniceP A ta 8 la la¾vamen aH

della Botietà contro rilascio del certifiesto di ammissione all'adunansa, come in ente det suddett a per la
slare la sul a em si d Fedele. Antonio Cosa, Annanslata Fe. tutti proprietari domleiMati in o - numero 86 unie procuratore e

quella sede della Banca Italo-Germanica, min del Giguo, n. .... la dai pag oelm ga M
Pin B

GIII
Ter il Consiglio d'am

: G. BERVADIO. 8
D

AntonD
ÎÑÊÅ$Ë ËA A A asappa 461n. 885, eent s'nte conoscoi

Ercol rocuratore dilld fonsoBpada, Francesoo Pa ok rfo. Sario, Giuseppe Bignaco, Pasquale domiciliata in Milano, via Monte Na-

Cestantino, sapitolo di S. Nioala, på. Wee e
,
domi- glio, Luela Lorrè, Irena Borraaln Stani,Leonardo Stant, Speransa De numero 36; nobile Giulia d

g gg g gggi triaisonto De Cesaris, e stfade.
oilind in nesta Colonna, Franasseo Paolo Dim Anna P Pascale, Pasquale D'Evangeli si ilb Brambilla del vivente Giu-

2. Terrdho seminativo in contrids numero ,
con le necessarse alone Esinesto sehts g Sabirano Eksmannete B À9;piciliatLin.Milann

Pavidle, detto territorio, della supá. eiogDestinK R gidHIUibdi i did, iiiiníd Ž. AEŸEN Os ra,numero 9, contoisa Ada Roero

AVVISO DI CONCORSO e 41 i , ..
=e y 1 : ..... g.. Vi eensora.

Ësaendosirena vacante la rivendita deigeneri di privativa situata nel comune connaante Tarradeo Venaansa, lan- presentare all'uni eridisas in que- seoPaolor g, proibrietittTdh u in Mob ½ Sort

aM Ba:st'Èlenaalm. 2, la qualedere èfettuare le leve deigeneri enddetti santi Kalgi e comunità di Guatði e.
sta camera di ,

avanti il press- Maria Maida o, qual tutridh aggregattdF t.Issand.Li a Vpghera;
dal magsszinodi Cagliari, viene col presente avviso aperto il concorso pel con- 3 Terreno olivato in contrada Valle dente delegato, del saaf i minori, il ool f Massefra Lo

,

thrhinanto dàlla rivendita tuedesima da esercitarsi nella lotalith sunceennata o B 0 la a

der no daimtiediata apposi• o L el Seartel by nÛ £ñitti, inando e ya

dis sezione P col a. 53, coniaante zione dei suggelli da efettnarsi nei ria CarmaÌa Narduesi,Pi Gal tutti rietari doniiditintfir .

Iib smarcÍnverificatosilpresso la suddetta ritendita nell'amto precedente fu: capitolodi S Nicola, Lanzi Franedsoo, modi di legge- F d'Antisilo, M ele g. Ietrb Øsmpa, Angelo renne.

Riguardo ai tabacbhi di L. 7665 80 segrestia di Vioo, e Cavata. Dichiara di in seguito a larat, E .o Met si A.a io, M * say, o Lampa, Instlies dra

saÍe 4. Terreno seminativo in 60nttada matura äto deus per- Perr ria Dunitri, Glowanni Ca Câmps, Domenico

Pratora,dettoterritorio, delläsoþer. sonadelfallito ,Giovanni Dome- gentão Alfonso Padels, Pasquale Ces resa Fransrso, Gia-
E quindi in coluplessodi L Soie di tavole 4 70, mãrcato ili mappa nico : emandit Maneo, mato Lomastro, Francesco sep in NtaP «d i i b $do,

end sark conferito anorma del Beale decreto 2 settembre 1871, n. 459,
oc ar n F u m ostan a

S aL ta T 'o it, R
da

Öhi diaspirarvidovràpresentare a questa Intehdenza la propria vitato16cun. commercio Ballis, ventittà di e suoagliominore, i Van
istansa in hollo da 50 centesimi, corredata dal certitosto di buona condotta, tradaMetagliets,detto territorio,dens bre 1871. fu Carlo, Maria Giuseppe Rieelard Ud a

gli attestatigiudiziari epolitici provanti che nessun pregiudizio sussistea carico superneio di tavole 5 48, magnato in B ennaalliere RosaUnMM Giovaans vaso, Giusep 1125 d oembrg 1
.

alkidorrente, la da tuttii documenti provanti i titoli che potessero militare a map alla sezione 2' col numerl 818 5450 Raamr. Tide Blandamura, As forio, EdH ogigoM 5 Ross Viceaano.

Suoavore. Ïmilitari, glimpiegati e le vedove pensionati dovranno aggiungere
6 B Ga De

MM A VI ri p i fa fa e

ilerò, 88 Gon nu

B daereto dál,quale emerga l'importo della pensione di cui sono assisiitl. fratell Il evacelliere de4ýretargdi Borgo De Rio te, Rosa Tamai. GiovantJ M Mia

B termine del concorso è nasato a trenta glormdalla data della insersionedel I 6 Terreao seminativo vitqso a don• a Mossano rende noto ebe, prooedato Passarossa, An elo Bairadlia, Lu re ud n Frai sottateligt Achill
presente nellaGassoms Uniciale dd Begno. trada Liseiano, detto terri olla nel di 2i dicembre 187i ah'inoannto I ta do Massa, A Sa

tehal nemtemµr n non e o prese ina à a y a p
pro te d

nha ILini

Le a eipnoblialaione delpresente avviso e quelle per l'inserzione del
Pietro Fiori, Bossi antano e si oc i Perle to ttorre, Gi

ada
, im ri pn gtt,

medesimo nella Gassems Ofßciale enegli altri giornali anorma del monsionato 7. Terreno seminativo in contrada Girolamo Mansi,a messosiorno Can- dio 6esrealla, Pran T anduna
uno itale

rogheria

daareto Beale, si dovranno sostenere dal concessionario della rivendita. S. Andrea, detto territorio, della su dido Iseoneth, a levante signori eredi eenso MontiaeHi, Arcan

Cagliari, addl 19 dicembre 1871.
L'INTENDENTE. 2 e ansi,pa se t ist herre e r ,yg a n.

ulotti D Giuseppe e Gio Bauistä, e minia e Gugligleno di Loreaso Per- easeo SmiragHa, Annanslata pri in Sants liarla na dall' altro socio e 11
A TA

,
,

Plan Romtialdo a fetti, domiciliati e Lojipestia, questo GianiatoMontieeni,Antonio tekeeMeostravreidasó a d eto

A forma dell'autorizzazione o#enutadall'Áutorità competente, si fa noto che po8 m ao fu deliberato p si¢tor Franoeseo Gi 1 .

ido ed Alfonæ
ánaß¾ Y Ca. Del

il giorno 81 corrente, alle ore 10 antim., avrà luogo nella residenza municipale, Bele di tavole 1 70, maresto Jir -appa
Ga idi di detto InoSD• Maria Antonio Colaapi, Cosimo Nar roprie il

. )9Wiegiatt,,ia , )*:, oSM sark

viati il sindgeo, il primo esperimento d'asta per l'appalto dei dasi sopra i ge- alla sezione 8" col n. 1, coniaantp da ßi rende pertapto noto a pubblion dueel, Maria Faasetta, Doinenica Fa ¿ 40 emto jiagtneet, _m. as amheine j socii,
erl di consmuo, appalto che avrà1a durata di otto mesi, cioè dal 1* gennaio a tutti i isti la comunità di Guargino che 11tarmine par,l geen delsesto setta, Prakeeseo Paolo Demillito,

7 Aato inBap Qiur, ma laconisyn..a..... la tenuta dei li-

4 agosto Ì$72.
9. Terreno vitato non cargieriin scade nel di 5 o 181, e che nardo Biosasto, htonio uttarag to. lasso e bri, la raggaes e,e la

Is'asta sietettuerà colle forme prescritte dal regolamento alsprovato con Ee" e ,

IManna, tale aumento p†ttà fatsi da phiunque eense o, C a L"° ' ' N
.
tana,

d

gio decreto in data 4 settembre 1870, e col metodo della estinzione delle candele sione 2* col numeri 126 269, 1267,
alzbla esegn:ti i fredprittidepositi per i Tamal, Rachele Cap

l.ineesso reprieta-
.

1

L'asta medesima saràaparta su lire 80,000 in aumento, e fino alle ore 9 ant. I274 1275 1882 e 1283, della super . mezzo di atto r\oefuto dal sotto-, gg gang g
' 9" ril, dom g Tg.

elgiorno 6 gennaio 1872 si potranno presentare nell'afficio comunale le oferte sie di tavoi 12 50, eonanante Pluridi se itto col fu Pranzoso, Toinmaso Pop rante, 0>p Catsbrose, . . .

kritte perPanmento di vigeeims.
6iaeinto,Milani Angelo, Via Curri•ra Borgo a Measano, il 26 dioe-bre sessors, Francesco Paolo P zzessern,

L 9 mi(p ca.) allraccitalone pm Paroma D
.

Gli sapiranti, oltre le leggi, i regolamenti, e le istruzioni governative vigenti
e

di abitazione con cono,a di
1871.

Trro Tsemist, cane. Michd A
Emid o Sa

e ri 1) e
Aanmaa Dade rs.

inproposito dei dasi di consumo, dovranno accettare il regolamento municipale pelli ed ortioino. to contrada píasza maleØsndita, Irene Fala, G
& la tariffa desiaria, che furono stabiliti dal Consiglio oomunale nell'adunansa del Fieo, entro Guareino, marcata in 5469 .AT VISO ransodo, Uniti Coss, Antcolo
del 15 ottobre 1871, nonchè il espitolatod'oneri e le altredisposizioni deliberate mappa alla sesione l' coi numeri 939, li cancelliere della protura di Borgo bardi, eniaanionioLorr#, Maria;- 5297
És10onsiglio stesso nei giorni24 e 26 novembre p. p. sab. i, 2, 940,sub.i e 2941, cominante a Mostano rende noto che, proceduto tonia Beiddio Grottola, Addò. 875 FERRATE BRIBIONALI
Tuttiquentiatti,ehehanno riportato la superiore approvazione, sono visibili

vloolo, strada pubblica e patrimonio nel di 21 dicelaþre 187f all'incanto lorata Ris24to, Maria CarmalaSasso,
Ëalle ore 8 amt. alle ore4 pom. di elasoun giorno nella segreteriadel comune. g 'àó si deduce a noÑ di del pleno domini li un pesavdi terra

EmiddlŒ maggio, Luigi TamaÇ Ma. INTROITI (lella seµ(ygggg daf 19 al 20 e 18Ú.
I concorrenti all'asta dovranno esser munitidicauzione a forma del capitolsko chien se possa avervi interesse, ed olivata seminativisospíngte di saleto ria Albano, Vita Aq. er ., , .2 , , , ,

d'oneri suddetto, e dovrammdepositare una congrus somma per le spese rela. In con ormità del disposto 4 ard• posto in sezione di Loppeglja, luxo LLaseppe assaro Beta,,¾ÏÌca e TÌrrama - C¾ 1994,

tiveagliinoanticoleontratto.
culi663e664delCadicediprocedura detto in Capacobi, di progrietà di tonio in Lu Pe, An- V toriN -

· « -6. . . . . . . .L.181i,06811

Corneto, É6 deosmbre 1871. e.
Fn,tPPO dott. Dour, oroenrat Raliselle,

Carlott Fppinia e Gugliel- M lowanni F n Trasporti algmnde YN - . . .
. . .a a 45,818 46

B Bindaco: LUlGI DASTI. mo di f.oresso Ppria(U, domielliati a cases Trattarolo, t trias dei i *F©©©la id•
- · · · · · .. . »,108,141.19

,

Sg?¶ X Begretario comunale: Purrao Notaro Pntrana1. AVVISO' Loppegila, a eni canina da levante suoi i ri, Pietro eN cola Bran. Introiti diversi • • • - · - . . ., nos 1,787 24 L. 200,385 70
- i n

partestradaaparte marchese Giro- Prodotto chilómetriooi 228 68

comune di Grosseto), in esecusione lamo Mansi, da gionGote via pubblies, tot etarli domieiliati in Lepo-
, corrispondente nel 1870

dell'articolo 121 del o de. da settentrione parchese Giro- Pano. Prancesso Stola, To:" Rote Adriatica e

DIREZIONE GENERAM 15 novembre 1865, n. adel lauso Mansi, q fu deliberato al ess Aehine marante, Teresa . . . (ohil. 1298) . . . m,m o

decreto amisteriale 17 agosto anno signor marchese r lamo Mansi per 3rassi, Grassi, Pran De Prodotte.ehiloinskrien L. I 228 27

ATV $ 8 O. now a b n 11 msoddi in Dimin¾ deT per chilometro nogytimaan . . L. 4 59

..",1"':::"?""¾.¾ 26,î".2:N l ahe termi I e

e li aD
n

Rete AdrisMm e 1
. ,9% 73

enesso dalla sede di'Napoliin datadel 15 dicembre 1870, sotto il n. 255, a di lei quello di P tale aumento potrA farsi da chianque tien Martgeel, Angela De Nieola, Co. Prodotto chilometrioo L. 10,462 95
mome, fece instanzaper otteneine un corrispondente duplicato. Invitapertanto chiunque creda avervi abbia eseguiti i presentti depositi per olios De Nicola, Dataldo Aeolation Introiti corrispondenti ngl 1870
Si'difEda perciò il pubblico di non attribuire alcun valore al titolo sopra spe- interesse, a presentare le sue opponi mezzo di atto rios.uto d41 sotto- Hallo So Vincenso Ferrets, <v ne a erw .« - o

a1Beato, che, non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi dalla data del
mioni nella forma e termine stabgiti scritto

Tittorias Blauen Liberato Tehuto Bete AdriatÍon eTirrena , . (olµl. 1 7 11). .
L. 12,058,14440

presente avviso, verrà sostituito da altroportante diverso numero d'ordine ed
d colo 122 del B. decreto soprac-

Borgu a Mozzano, 11 26 disembre ag¡,Am d ett i dNel of Prodotto chilometrico L. 9,296 16
altra data· Firenze, li 27 dicembre 1871. 1871. labriella, Clemente, Giovanni, 61 dei prodotti per chilometro dal l' gennaio 1871 L

Firense, 15 dicembre 1871. 6288 5467 Glovasar Ucomr.r.x. Trro Tzesm, aane, idellas edEivira Savino
. . . 1,166 79


